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La pastorale giovanile del Centro Volontari della Sofferenza vive quest'anno una stagione di consolidamento e di rilancio. Accanto ai frutti già raccolti, emergono con chiarezza alcune sfide che chiedono discernimento e cura, nello spirito del carisma novarese che ci invita a farci compagni di strada dei giovani, specialmente là dove la fatica e la fragilità si fanno sentire. Questa relazione raccoglie quattro ambiti prioritari su cui orientare il lavoro pastorale del prossimo periodo.
1. Il gruppo di pastorale giovanile: consolidare lo stile di lavoro
È stato costituito il gruppo di pastorale giovanile del CVS, un primo e significativo passo verso una presenza più strutturata e continuativa accanto ai giovani. Questo risultato va custodito e fatto crescere. Emerge tuttavia la necessità di migliorare lo stile di lavoro del gruppo: non basta l'entusiasmo iniziale, occorre costruire metodo, corresponsabilità e regolarità negli incontri.
Un'attenzione particolare va riservata ai responsabili che incontrano maggiori difficoltà nel portare avanti il proprio compito. Più che correggere o sostituire, la strada da percorrere è quella dell'incoraggiamento: affiancare chi fa fatica, valorizzare i piccoli passi, offrire strumenti concreti e un accompagnamento personale che li aiuti a ritrovare fiducia nel proprio ruolo. Un gruppo che sostiene i suoi stessi responsabili sarà un gruppo capace, a sua volta, di sostenere i giovani.
Carisma Novarese — sostenere chi è nella fatica, prima ancora che nel compito, è la forma più autentica di apostolato: farsi prossimi ai propri collaboratori come ai sofferenti.
2. Il Capodanno a Re: uno sguardo sempre attuale
L'esperienza del Capodanno a Re continua a rappresentare un appuntamento vivo e in cammino, capace di intercettare i giovani con linguaggi e tematiche sempre attuali. Anche quest'anno l'iniziativa non si è fermata a schemi ripetitivi, ma ha saputo rinnovarsi nel dialogo con le domande reali che i giovani si portano dentro.
Per la prossima edizione si intende porre un accento particolare sul mondo digitale: un ambito che plasma profondamente la vita, le relazioni e persino la fede dei giovani di oggi, e che merita di essere affrontato non con toni allarmistici ma con uno sguardo pastorale capace di discernimento, offrendo criteri per abitare la rete in modo umano e cristiano.

3. I centri estivi come campo di apostolato
I centri estivi si confermano un terreno privilegiato di apostolato, non solo per i ragazzi che vi partecipano ma, in modo particolare, per gli animatori che vi si mettono in gioco. L'esperienza estiva chiede loro responsabilità, creatività e capacità di servizio: proprio per questo può diventare una buona sfida educativa e vocazionale.
Accompagnare gli animatori a vivere il centro estivo come tempo di crescita personale e di autentico servizio, e non come semplice attività organizzativa, permette di trasformare questa esperienza in un vero cammino di fede e in un'occasione di scoperta dei propri doni al servizio degli altri.
4. La Giornata Mondiale della Gioventù a Seoul
Un ulteriore orizzonte che si apre alla pastorale giovanile del CVS è rappresentato dalla prossima Giornata Mondiale della Gioventù, che si terrà a Seoul. Si sta valutando l'idea di inviare un gruppo rappresentativo che possa vivere questa esperienza internazionale a nome di tutta la nostra realtà, portando con sé, nell'incontro con i giovani di tutto il mondo, lo spirito e il carisma novarese.
Per il gruppo più numeroso, che non potrà raggiungere la Corea, si pensa di proporre un cammino parallelo qui in Italia, articolato in due percorsi verso due luoghi particolarmente significativi: Assisi e Valleluogo. Questi itinerari saranno l'occasione per mettere al centro le figure di Carlo Acutis, Angiolino Bonetta e Giuno Tinarelli: giovani la cui vita testimonia, con un linguaggio vicino ai ragazzi di oggi, che la santità è possibile anche nella quotidianità della giovinezza. Attraverso le loro storie si intende dare voce ai nostri ragazzi, offrendo loro modelli credibili e vicini alla loro età e alla loro esperienza.
5. La formazione dei responsabili
Perché il lavoro pastorale con i giovani sia efficace e credibile, è necessario investire nella formazione dei responsabili, affinché siano costantemente aggiornati sulle dinamiche, i linguaggi e le sfide del mondo giovanile contemporaneo. Una formazione seria è la condizione perché l'incoraggiamento di cui al primo punto non resti solo un atteggiamento di buona volontà, ma diventi capacità concreta di accompagnamento.
Si propone pertanto di strutturare momenti formativi periodici, anche in collegamento con le tematiche emerse al Capodanno a Re e con l'esperienza dei centri estivi, in modo che i responsabili possano crescere insieme, condividendo strumenti e buone pratiche.
Conclusione
Gli ambiti presentati — il consolidamento del gruppo pastorale, il rinnovamento del Capodanno a Re, la valorizzazione dei centri estivi, l'apertura alla Giornata Mondiale della Gioventù di Seoul e la formazione dei responsabili — non sono percorsi separati, ma tasselli di un unico cammino: quello di una pastorale giovanile che sa farsi compagna di viaggio dei giovani e di chi li accompagna, nello spirito di carità e di prossimità che il beato Luigi Novarese ci ha consegnato.
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